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(larìssimo (|0rrado, 



Sei tdVjto òortese do/ non 
mi far rimprovero ^ se io^ per dtirti 
uno/ (j^ivalòhe testimonicunccci del mio 
dffetto O/ntiòo e non ocmùellalile^ 
ardisco di porre il tuo nome in capo 
cb /j^uesto lavoro. S tw lo gizodioci eon 
(vnimo lenirne. 

dorino, il 27 di ISttobre 1880. 

^L'oJ^ tuo 
ORAZIO SPANNA. 



Il nobile Signore 

e. COBBADO de F02TTANA 

ente U CoasuhMà legale 
rtuie Fernte delFAlta lUUt. 

3filano. 
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PREFAZIONE 



jyii è occorso più volte di trattare cause concernenti 
trasporti di strade ferrate, fin da quando ero sostituito 
del desideratissimo Avv. Coll'^ G. B. Gassinis, mio zio 
materno. E ne ho trattate anche di poi che gli suc- 
cedetti neir Ufficio, avendo continuato ad accordarmi 
la loro fiducia e la Direzione della Compagnia per le 
Strade Ferrate delFAlta Italia, e TAmministrazione a cui 
oggigiorno ne è commesso lo esercizio. A questo solo 
io devo, che la Commissione d'inchiesta sullo eser- 
cizio delle Strade Ferrate Italiane mi abbia fatto lo 
invito cortese, di presentarmi ad essa per esporre le 
mie osservazioni sopra alcuno dei temi rilevantissimi 
sottoposti al suo studio. 

D giorno in cui venni interrogato, e fu il 21 di 
Aprile del 1 879, io aveva già steso queste Considera- 
zioni sul Progetto per un nuovo Codice di Commercio 
del Regno d'iUdia, e, fattosene cenno da me, la Ono- 
revolissima Commissione manifestò il desiderio, che 
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il mio lavoro le fosse comunicato. E a quel desiderio 
gentile ho soddisfatto. 

Ora poi — non per alcun merito che io presuma 
essere nella mia modesta scrittura, ma perchè questa 
potrà servire di occasione e di stimolo a chi più sa 
per meditare sul grave argomento — io mi sono de- 
terminato a pubblicarla. 

Il Commercio da noi attende ansioso una riforma 
completa della legislazione sui trasporti Stimo sia 
debito di tutti adoperarsi, affinchè non rimangano 
deluse le concepite speranze. 

Tarino, il 24 di Ottobre del 1880. 

ORAZIO SPANNA. 
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TRASPORTI SU STRADE FERRATE 



§1- 

1. Il Codice di commercio, stato presentato in iniziativa 
al Senato dal Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti 
(Mancini), di concerto col Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio (Maiorana-Calat.abiano) , nella tornata del 17 
dì Giugno 1877, nel tìtolo XIII del libro I si occupa del 
Contratto di trasporto. E T ultimo articolo (410) di esso 
titolo è concepito nei termini seguenti: 

« Le stipulazioni, che escludano o limitino, nei tra- 
sporti per ferrovie, le obbligazioni e le responsabilità sta- 
bilite negli articoli 389 a 391, 396 a 399, 401, 402, 
405 e 409, sono nulle e di nessun effetto, se anche fossero 
permesse da regolamenti generali o particolari ». 

2. Non sarà inopportuno, che, pria di addentrarsi nello 
esame di tale articolo, se ne ricordi la genesi. 

Nel Progetto preliminare per la riforma del Codice di 
commercio del Segno d'Italia stampato a Firenze nel 1873 
lo articolo 467 diceva: « Tutte le stipulazioni, che escludono 
limitano a favore delle ferrovie l'applicazione degli articoli 
444-446, 450-452, 455-457, 460, 465 e 466 del pre- 
sente Progetto, sono nulle e di nessun effetto, se anche fossero 
permesse da regolamenti generali o particolari » . 

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio pro- 
poneva di sostituire a questo articolo un altro del tenore 
che segue : « Tutte le stipulazioni, che escludono o limitano 
a famre della ferrovie gli obblighi e la responsabilità sta- 
biliti nella presente legge, e specialmente l'applicazione 
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degli articoli 5-7, 12-15, 19, 20, 23, 29, 80 e 32, sono 
nulle e di nessun effetto, se anche fossero permesse da rego- 
lafnentì generali e particolari ». (1) 

E la Sotto-Commissione, composta degli egregi arvocati 
Orsini , Ottolenghi e Spantigati , proponeya inyece di modi- 
ficare lo articolo 467 del Progetto preliaiinare così : « Le 
stipulazioni che escludono o limitano riguardo ai trasporti 
per ferrovia T applicazione degli articoli 444-446, 450- 
452 , 455-457 , 460 , 465 e 466 del presente Progetto, 
sono nulle e di nessun effetto, salvo in quanto non sia 
diversamente provveduto da leggi speciali >. 

Dal confronto delle diyerse connate proposte si scorge, 
che nel Progetto presentato al Senato il 18 di Giugno 1877 
il Ministero mantenne, con semplici yarìanti quanto alla 
locuzione, la disposizione del Progetto preliminare. Nel Pro- 
getto preliminare del 1873 era scrìtto : « le stipulazioni^ che 
escludono o limitano a favore delle ferrovie > ; — nel Pro- 
getto del 1877 sta scrìtto: ^ le stipulazioni, che escludono 
UmitanOy nei trasporti per ferrovie )> ; Tutto il rimanente 
è identico nei due Progetti, tranne la indicazione degli arti- 
coli, la quale doveya corrispondere alla numerazione, che tro- 
yasi differente nel Progetto preliminare e in quello del 1877. 

3. Ora, per formarsi una idea precisa intorno alle ccm- 
seguenze della disposizione contenuta nello articolo 410 del 
Progetto del 1877, è mestieri ayere sott' occhi il testo degli 
articoli in esso citati. Li trascrìyo. 



(1) Va rammentato, che il Progetto del Ministro di Agricoltura, lndii> 
stria e Commercio era inspirato al concetto, che, attesa la difficoltà dì 
portare in discussione un intiero Codice di commorcio, fosse conveniente 
regolare con leggi speciali le parti del Diritto commerciale pia biso- 
gnevoli dì riforma, salvo a coordinare più tardi cfuesle leggi speciali in 
un Codice nuovo. 
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« Art. 389. Il yettore (1) deve rilasciare al mittrate (2) 
an esemplare della lettera di vettura (3), eolia sua sotto- 
scrizione. — Se la lettera di vettura è airordine o al porta- 
tore^ la girata o la consegna deir esemplare sottoscritto dal 
vettore trasferisce la proprietà delle cose trasportate. — Le 
convenzioni non indicate nella lettera di vettura non hanno 
effetto contro il destinatario e contro il possessore dell- e- 
aemplare della lettura di vettura air ordine o al portatore, 
sottoscritto dal vettore ». 

« Art. 390. Se il vettore accetta le cose da trasportarsi 
senza fare riserva, si presume, ch'esse non presentino vizi 
apparenti d'imballaggio ». 

« Art. 391. Il vettore deve eseguire la spedizione delle 
cose da trasportarsi, secondo l'ordine, in cui ne ha ricevuto 
la consegna, se per la natura delle cose, per la loro desti- 
nazione^ per altri motivi, non sia necessario seguire un 
ordine diverso, o se ciò non sia impedito da forza maggiore. 
— Se il trasporto è impedito o soverchiamente ritardato da 
forza maggiore, il vettore deve tosto avvisarne il mittente, 



(1) Il vocabolo vettore h registrato in taluno dei nostri lessici, ma con 
significato diametralmente opposto, cioè di colui che viene portato. 
Evidentemente nel Progetto di Codice si volle italianizzare il veehr dei 
Latini. Ma vector si volge nella lingua nostra in porialore. Si potrebbe 
anche dire all'italiana : trasportatore (chi trasporta o che trasporta)^ quando 
si volesse bandire la voce vetturale^ da usarsi propriamente solo per deno- 
tare colui che guida le bestie che someggiano. Quantunque nel Vocabolario 
della Ungua italiana mercantile compilato dal professore Vincenzo 6io. 
ScABPA (Stamperia Reale di Torino, 1874), s'insegni, che il vocabolo wt- 
turale pure lo si adopera per indicare t chi piglia a trasportare merci 
col mezzo di vetture, carri, o in altro modo, per mercede ». 11 Codice 
di commercio universale germanico usa il vocabolo condottisTB, 

(2) Perchè non dire speditore? « Speditore, chi o ohe spedisce a; Scarpa, 
Op. dt» Si potrebbe eziandio dire imimite (meno bello, mi pare), part. 
pres. del verbo iiwiare. « Inviare, mettere in via, indirizzare, mandare »j 
P. Faufaei, Vocabolario della lingua italiana. 

(3) Non sarebbe egli meglio dire: lettera di porto? 
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il qaale ha fiu^ltà di rìsolyere il contratto^ colla sola rifd.- 
sione delle spese (1) sostenute dal vettore. Se rimpedimento 
interviene dorante Tesecuzione del trasporto , il vettore ha 
anche diritto al pagamento del porto in proporzione del 
cammino percorso. In questi casi l'esemplare della lettera 
di vettura all'ordine, o al portatore, sottoscritto dal vettore^ 
dev'essere a lui restituito » 

« Art. 396. Il vettore è responsabile della perdita e 
dell'avaria (2) delle cose che trasporta, dal momento in cai 
le riceve Ano a quello della riconsegna (3) al destinatario, 
se non prova, che la perdita o l'avarìa derivano da forza 
maggiore, da vizio delle cose stesse o dalla loro natura, da 
fatto del mittente o del destinatario. — Se trattasi di tra- 
sporto di determinate specie di cose fragili, o soggette a 
fiicile deterioramento o di animali, ovvero di trasporti fotti 
in modo speciale , le ferrovie (4) possono stipulare , che la 
perdita o l'avaria si presumano derivate da vizio delle cose 
trasportate, dalla loro natura, o da Mio del mittente o del 
destinatario, se non è provata la loro colpa (5). — Le 



(1) e Rifusione (scrive il Panfani) termine de* gettatori. Il rifondere; 
rifusione di una campana ». Bene, da taluno si accetta rifusione come 
voce dell'uso, per significare rimborso di danaro (la Cruscai, risarrimenio 
di danni. Ma perchè non si direbbe con locuzione rigorosamente appro- 
priata: eoi solo pagamene, o rimborso delle spese f 

(2) A tutto rigore il vocabolo avaria denota solamente il danno sof- 
ferto nel viaggio da una nave, o dal carico posto in essa. Forse alla voce 
avaria potrebbero sostituirsi queste altre: deterioramento, deteriorazione, 
e anche meglio: guasto o danno, 

(3) Il vocabolo riconsegna non è registrato nei vocabolarj più stimati. 
Vi si trovano i verbi riconsegnare^ raeronsegnare ; e significano: restituir' 
quello che è stato consegnato. Tanto varrebbe dire restituzione. Tuttavia 
il dotto prof, dottore Vincenzo Gio. Scarpa da me consultato sul pro- 
posito mi rispondeva: « restituzione è termine generico, e ricxmsegna 
tecnico. Ora, se è cruscante consegna, lo deve pur essere riconsegna. 

(4) Si direbbe forse meglio: le Amministrazioni di Strade ferrate, 

(5) Dello inciso: « se non è provata la loro colpa », potrebbe per 
avventura formarsi un periodo .i parte : • Sarà tuttavia sempre ammessa 
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Vò 
avarìe si accertano nei modi stabiliti nelFarìiicolo 70, e il 
mittente o il destinatario, secondo i casi preveduti dallo arti- 
colo 392, può essere autorizzato dall'Autorità giudiziaria 
ad esigere la consegna delle cose trasportate, con cauzione 
senza ». 

« Art. 397. In caso di ritardo nell'esecuzione del tra- 
sporto, il vettore non ha diritto che alla metà del prezzo 
di trasporto, e perde l'intiero prezzo di trasporto, se il 
ritardo é durato il doppio del tempo stabilito per l'esecu- 
zione del trasporto, salvo sempre il diritto al risarcimento 
del maggior danno , che si provasse essere derivato. — 11 
vettore non è responsabile del ritardo, se prova ch'esso sia 
derivato da forza maggiore, o dal fatto del mittente o 
del destinatario. — La mancanza di sufScienti mezzi di tra- 
sporto non basta a scusare il ritardo » • 

« Art. 398. Rispetto alle cose, che per loro natura 
soggiacciono durante il trasporto ad una diminuzione nel 
peso nella misura, il vettore può limitare la sua respon- 
sabilità Ano alla concorrenza di un tanto per cento preven- 
tivamente determinato, che deve essere stabilito per ciascun 
capo (1"^ collo. — La limitazione della responsabilità non 
ha effetto, se il mittente o il destinatario provino, che la 
perdita non avvenne in conseguenza della natura delle cose. 



la prova della colpa dal canto deir^mministrazione ». Anco si toglie- 
rebbe ogni equivoco dicendo: » ove però non ne sia colpa provata in 
esse medesime (Amministrazioni) ». 

(1) Tra i molti significati, cui può ricevere per similitudine il voca- 
bolo rnpOy non havvi, credo, quello, nel quale è qui adoperato. Oltre 
che fa un certo senso il vederlo seguito subito dal vocabolo rollo. 
Perchè non si dirà: p^r riasrun cnìlo. senz'altro? K invece di: per da- 
srun capo rollo^ potrebbe anche dirsi: per ciascuna spedizione. 11 voca- 
bolo spedizione denota eziandio le merci spedile. Scarpa, Opera citata. — 
A meno che questo articolo anco si voglia riferire agli animali, di cui 
ò cenno nell'art. 396: e non parrebbe 
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che, per le circostanze del caso, la diminuzione non po- 
teva gingnere alla misura stabilita ». 

« Art. 899. Il danno, derivante da perdita o ayaria, si 
calcola secondo il prezzo corrente delle cose trasportate nel 
luogo e nel tempo della riconsegna. Il prezzo corrente si 
determina secondo le disposizioni dello art. 37, detratte le 
spese risparmiate in conseguenza della perdita o deiravaria. 
— Se il danno è operato con dolo o manifesta negligenza, 
la misura del risarcimento si determina secondo le disposi- 
zioni degli articoli 1227 e 1229 del Codice civile. — La 
misura del risarcimento del danno derivante dalla perdita 
dei bagagli di un viaggiatore , consegnati al vettore senza 
indicazione del contenuto, si determina secondo le particolari 
circostanze del fatto ». 

e Art. 401. Dopo l'arrivo delle cose trasportate, o dopo 
il giorno in cui esse avrebbero dovuto arrivare nel luogo di 
destinazione, il destinatario può esercitare tutti i diritti de- 
rivanti dal contratto di trasporto, e le azioni di risarcimento; 
da quel momento egli può pretendere la consegna delle cose 
stesse e della lettera di vettura. Nel caso indicato nelFul- 
timo capoverso dell'articolo 387, Fazione spetta al mittente 
fino a che le cose trasportate non siano state consegnate al 
destinatario ». 

« Art. 402. Il vettore non è obbligato ad eseguire la 
riconsegna delle cose trasportate, se la persona che si pre- 
senta a riceverle non adempie a quanto è imposto dal con- 
tratto p dalla legge. — Se però il destinatario paga la 
somma che crede dovuta, e fa contemporaneamente il deposito 
della differenza (1), il vettore deve consegnargli le cose 



(1) La locuzione sarebbe per avventura più esatta quando si dicesse: 
« il deposito del soprappiù preteso dal trasportatore ». 
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trasportate. — Se la lettera di vettura è alFordine o al 
portatore, il vettore può ricusare la consegna, finché non 
gli venga restituito l'esemplare da lui sottoscritto ». 

« Art. 405. Ogni domanda di risarcimento, del mittente 
del destinatario, deve essere diretta contro il primo o 
contro l'ultimo vettore; si può proporre contro il vettore 
intermedio, quando si provi, che il danno sia avvenuto du- 
rante il trasporto da lui eseguito. — Ogni vettore, chiamato 
a rispondere di fatti non suoi, ha la scelta di rivolgere le 
sae azioni contro il vettore che immediatamente lo pre- 
cede (1), oppure contro il vettore intermedio responsabile 
del danno, giusta la precedente disposizione >'. 

« Art. 409. Il ricevimento delle cose trasportate ed il 
pagamento del porto estinguono ogni azione contro il vet- 
tore. — Tuttavia l'azione contro il vettore, per la perdita 
avaria, non riconoscibile al momento della riconsegna, sus- 
sìste anche dopo il ricevimento delle cose trasportate e il 
pagamento del porto, se la perdita o l'avarìa fu verìficata 
giudizialmente entro dieci giorni dal ricevimento, e se si 
prova ch'erano ad esso anteriori. — Queste disposizioni non 
sono applicabili in caso di dolo ». 

Ciò premesso, ecco alcune considerazioni, frutto dei 
quei modesti stu<^' sulle trascrìtte disposizioni dell'ultimo 
Progetto di Codice di commercio. 

§n. 

1. È veramente lodevole il proposito, che trovino eziandio 
regola nel Codice di commercio, per quanto riflette il loro 
aspetto giuridico-privato, i trasporti col mezzo delle Strade 



(1) In-fece di lo j^recede^ io direi lo precedette. 
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ferrate. Fin dal Novembre del 1870, nella occasione che 
s'inaugurava l'Anno accademico nella Scuola Civica Com- 
merciale di Torino, discorrendo delle condizioni per la pro- 
sperità del Commercio, io diceva : « Sarebbe desiderio gene- 
rale, che il nostro Codice di commercio regolasse il trasporto 
sulle strade ferrate. La importanza assunta da questo pos- 
sente mezzo di comunicazione, e la specialità del servìzio 
male si contentano dei pochi precetti del Codice in vigore 
relativi al vetturale ed ai commissionarj di trasporti per 
terra e per acqua; mentre i provvedimenti particolari 
emanati per le Società di strade ferrate assumono troppo 
facilmente il carattere di odiosi privilegi ». E ricordavo, 
come già avesse pensato a consegnare nella legge comune 
le norme per tali trasporti il Codice di commercio univer- 
sale, stato compilato per incarico della Dieta germanica, 
colla cooperazione di delegati del Governo Austriaco, pro- 
mulgato in Prussia, Baviera, Sassonia, Baden, Sassonia- 
Meiningen , Nassau , Coburgo - Gotha , Valdeck - Pyrmont , 
Anhalt-Bernburg , Anhalt-Dessau e Assia, e introdotto sullo 
scorcio del 1862 nei paesi, i quali facevano parte dello 
impero d'Austria. 

Nella Memoria del Ministro dei Lavori pubblici intomo 
alle discipline giuridiche da introdursi nel Codice di com- 
mercio per regolare i trasporti ferroviarii si osservava : 
€ Le disposizioni dei nostri Codici Civile e di Commercio sul 
contratto di trasporto per terra sembrano in generale insuf- 
ficienti ed impari ai bisogni deireconomia e del commercio 
moderni ; è poi maggiormente sentito il silenzio dei codici 
stessi sui trasporti ferroviarii » . E appresso : <^ Sembrerebbe 
opportuno raccogliere in apposito capitolo tutte le disposi- 
zioni specifiche che riguardano i trasporti per terra, e se- 
gnatamente qmlli delle ferrovie; ad esempio di codici esteri 
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ed anche del nostro Codice di commercio nella materia dei 
noleggi e trasporti marittimi » (1). 

2. Il sistema tuttora vigente in Italia e presso altre 
nazioni di supplire con particolari provvedimenti alla insuf- 
ficienza del Codice di commercio circa i trasporti sulle strade 
ferrate, è il peggiore dei sistemi. Oltre di che sembra sin- 
^alarissima cosa, che, regolandosi nel Codice di commercio 
il contratto di trasporto, non vi si trovino poi le norme a 
riguardo dei trasporti terrestri più rilevanti per quantità 
e qualità, e sono appunto quelli operati su strade ferrate ; 
è a tutti noto, come quei provvedimenti particolari fossero 
fonte perenne di litigj; specie se derogassero in qualche 
modo ai principj consacrati dal Codice mercantile: 

Vero è : non mancano esempj di sentenze, in cui si ri- 
conobbe, che i regolamenti pei trasporti sulle strade ferrate, 
anche se approvati soltanto con B. Decreto, costituiscono 
leggi indeclinabili^ tanto per le Società che le esercitano, 
qaanto pei privati i quali contrattano con esse. Pronunziò 
così la Corte di appello di Firenze il 5 di Giugno 1877 in 
causa Vatielli e. Ferrovie Bomane (2). — Anche la Corte 
di appello in Napoli il 14 di Dicembre 1876, in causa Fer- 
rovie Meridionali e. Ceraso e Cigliano (3), decideva, che 
le tariffe generali e speciali per le Strade ferrate meridionali 
(approvate queste solamente con Decreto ministeriale del 
14 di Febbraio 1870) formano legge fra la Società e co- 
loro che le commettono la spedizione di merci. 



(1) Questo scritto porla la data dell' Il di Novembre 1869, e costituisce 
Tal legato B della parte IV dea;li Alti delia Commissione in^aricaia di stu- 
diare le modific(tsioni da introdursi nel Codice di commercio (pag. 23). 

(2) Annali della Giurisprudenza lialiana^ voi. XI, parte III, pag. 410. 

(3) Ibid,, pag. 30. 

2 
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Prima ancora la Corte dì appello in Milano ayeya già- 
dicato, che nelle controversie fra privati e Società di strade 
ferrate le disposizioni de-regolamenti o accordi speciali inter- 
venuti tra esse Società e il Governo debbono prevalere a 
quelle delle leggi cornimi (1). — Bammenterò eziandio la 
sentenza proferita dalla Corte di cassazione toscana il 1 9 di 
Giugno 1871, in causa Vancelli e. Ferrovie Bomane (2), 
nella quale si sancì, che le disposizioni del Regolamento 
per le Strade ferrate Romane, stato approvato con Decreto 
(anch'esso ministeriale puramente) del 9 di Maggio 1869, 
costituiscono una legge speciale fra l'Amministrazione della 
strada ferrata e i terzi. — E la stessa Corte di Firenze il 
15 di Febbraio 1875, in causa Scarpa e. Società delle strade 
ferrate delT Alta Italia^ decise, che le tariffe e condizioni 
generali dei trasporti per le Strade ferrate dell'Alta Italia, 
approvate col Decreto ministeriale del 22 dicembre 1871, 
costituiscono uno di quei regolamenti speciali per gl'im- 
prenditori dei pubblici trasporti, ai quali fa espresso richiamo 
l'art. 1633 del Cod. civ. ; e debbono quindi considerarsi ed 
applicarsi non semplicemente come patti di un privato con- 
tratto, ma come legge di diritto (3), — Posso ricordare 
ancora la sentenza del 14 di Aprile 1873, in causa della 
Società per le strade ferrate delVAlta Italia e. Società delle 
strade ferrate Parigi- Lione al Mediterraneo, e quella del 25 
di Luglio 1873, in causa della Società delle strade ferrate 
delVAlta Italia e. Bochas , proferite dalla Corte di appello 
in Torino. Nella prima si affermava che la responsabilità 



(1) Sentenza dei 27 di Luglio 1874, in causa Società per le Strade fèrraU 
delVAUa Italia e. Castoldi ed altri, riferita negli Annali della Giurispru^ 
denia Italiana^ voi. VI, parte II, pag. 583. 

(2) Nella collezione Annali, ecc.^ voi. V, parte I, pag. 280. 

(3) Periodico La Giurisprudenza, voi. XI, pag. 'i39. 
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della Società per le strade ferrate dell'Alta Italia non è 
retta dal diritto comune, ma dal Regolamento approyato con 
B. Decreto 26 di Settembre 1860, e da quello del 22 di Di- 
cembre 1871. Nella seconda si statuiva che, di fronte ad una 
legge speciale, che determini il modo di esercizio delle strade 
ferrate pubbliche, non è il caso di ricorrere alle disposizioni 
generali^ che reggono le obbligazioni dei vettwali e inca- 
ricati di trasporti (1). — Né debbo dimenticare la sentenza 
pronunciata dalla stessa Corte di cassazione in Torino il 26 
di Novembre 1873 nella causa della Società per le strade 
ferrate dell'Alta Italia e. Bozzalla (2). Ivi : « la Società per 
le strade ferrate dell'Alta Italia può invocare il Regolamento 
approvato con E. Decreto del 26 di Settembre 1860, in 
quanto restringe la sua responsabilità in caso di perdita delle 
merci ; nò possono contro di essa invocarsi le norme più 
rigorose del diritto comune (3) ». 

Ha non mancano neppure gli esempj in senso contrario. 
Cosi la Corte di appello in Torino TU di Maggio 1869^ 
in causa della Società per le strade ferrate delTAlta Italia 
e. J^nettay affermava, che le Società di strade ferrate^ le 
quali si incaricano del trasporto di merci , soggiacciono a 
tutte le obbligazioni imposte daUe leggi civili e commer- 
ciali agli imprenditori e commissionarii di trasporti (4). 
E la medesima Corte di appello napolitana il 20 di Giugno 
1870 in causa delle Strade ferrate romane e. Guillaume 
aveva sentenziato, che le Società di strade ferrate sono sog- 



(1) Queste sentenze si trovano nel periodico La Giurisprudema^ vo- 
lumi XI, pag. 634 e X, pag. 655- 

(2) La Giurisprudenza^ voi. XI, pag. 8t. 

(3) Veggasi pure nello stesso periodico, voi. VI, pag. 188, la sentenza 
pronunciata dal Tribunale di Pallanza in Febbraio del 1869, nella causo 
Cavanna e. la Società per le strade ferrate dell* Alta Italia. 

(4) Citata collezione, voi. Ili, parte li, pag. 665. 
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getto a tutte le obbligazioni dei commissionarii di trasporto 
rettori ; nò^ per sottrarsi al risarcimento del danno giusta 
il diritto comune, possono invocare i loro statuti (1). Citerò 
eziandio la sentenza pronunciata il 7 di Gennaio 1864 dalla 
Corte di appello di Parma nella causa della Società per le 
strade ferrate della Lombardia e délV Italia centrale e. 
Furiati e Piatti (2) , nella quale si dichiarava , che la 
responsabilità delle Amministrazioni di strade ferrate è la 
stessa degli altri commissionarii di trasporto e vetturali. 

E Analmente la Corte di appello di Torino il 26 di Feb- 
braio 1872 ih causa Bandi di Vesme e. Società per le 
strade ferrate dell'Alta Italia sanzionava : * le Società di 
strade ferrate sono da equipararsi al vetturale in quanto a 
responsabilità per la perdita, i guasti od avarìe delle cose 
loro affidate, se non provano , che siano avvenuti per caso 
fortuito forza maggiore (3) ». 

Massimamente nei Tribunali di commercio trovò ostacoli 
gravi il trionfo della teorica, che, nelle parti a cui prov- 
vedono con norme speciali i regolamenti particolari per le 
Strade ferrate, hanno da tacere le disposizioni del comune 
Diritto. E, se le raccolte di giurisprudenza riferissero pure le 
decisioni dei Tribunali commerciali, si avrebbe la opportunità 
di vedere, come e quanto essi sieno stati inchinevoli a di- 
sconoscere la efficacia di quei regolamenti. 

3 .Noterò per passaggio, che, a mio avviso, non sarebbe 
metodo buono quello suggerito dalla Sotto-Commissione, e 
per cui, in luc^o della frase: se anche fossero permesse da 



(1) Stessa collezione» voi. V, parte II, pag. 22. 

(2) Bbttini, voi. dell'anno 1864, parte li, p. 20. 

(3) Giurisprudensa, voi. IX, pag. 294. 
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regolamenti generali o particolari^ si KVTQVb^ a dire: salvo 
in quanto non sia diversamente provveduto da leggi ^pe- 
dali (1). 

Considera da prima , che sifiatta dichiarazione sarebbe 
in tatto inutile. Poniamo, che il nuovo Codice di commercio 
regolasse i trasporti per strada ferrata ; e che poscia si pro- 
mulgasse una legge, la quale venisse a governarli in diffe- 
rente maniera. A ninno cadrebbe mai in mente di dubitare, 
che questa legge non avesse la virtù di &r tacere il Codice 
di commercio nelle parti ad essa contrarie. È antico apotegma: 
generi per speciem derogatur; e l'articolo 5" delle Dispo- 
sizioni preliminari nel Codice civile bene già c'insegna, che 
le leggi sono abrogate da leggi posteriori espressamente o 
tacitamente. 

Di più : adottato il metodo consigliato dalla Sotto-Com- 
missione, a che ne saremmo ? A questo, che, mentre si de- 
sidera, e meritamente, di vedere consegnate nel Codice di 
commercio le norme regolatrici dei trasporti sulle strade 
ferrate, ci troveremmo in breve da capo obbligati a cercare 
esse norme fuori del Codice, in leggi speciali. 

L'unico punto rilevante nella proposta della Sotto-Com- 
missione è il suggerimento, che, volendosi poi provvedere 
circa i trasporti su strada ferrata diversamente da ciò, che 
risulterà stabilito nel Codice di commercio, lo si abbia a 
fare con legge, e non semplicemente con Decreti reali o mini- 
steriali. Ma questo va da sé, perchè alle leggi solo con leggi 
puossi derogare: e certo non si sarebbe sostenuto spesso e 
con tanta pertinacia, che i vigenti Regolamenti pei trasporti 
sulle strade ferrate non potevano far tacere il Codice di 



(t) Così prescrivendosi, gli attuali regolamenti approvati soltanto con 
decreti reaU o minUleriali perderebbero senz'altro il loro valore. 
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commercio, là dove qaei Eegolamenti fossero stati approvati 
dal potere legislativo, e non solamente con Decreti sovrani 
ministeriali. È vero però, che, giusta l'art. 1633 del Codice 
civile, gr imprenditori e i direttori dei trasporti e delle 
vetture pubbliche, e i padroni di bastimenti, sono inoltre 
soggetti a Regolamenti particolari, che fanno legge tra essi 
e quelli coi quali contrattano. E non si potrebbe egli so- 
stenere, che questi Regolamenti particolari, quantunque ap- 
provati solo dal potere esecutivo, acquistassero la virtù stessa 
della legge per delegazione espressa del potere legislativo? 

4. Passiamo adesso allo esame delle sovra trascrìtte di- 
sposizioni del Progetto presentato al Senato il 18 di Giugno 
1877, in quanto esse disposizioni possano risguardare i tra- 
sporti col mezzo delle strade ferrate. 

5. Nel Codice di commercio universale germanico il titolo : 
Bel trasporto di effetti (è il V del libro IV) è diviso in 
due capitoli. Il primo tratta del trasporto di effetti in 
genere; T altro del trasporto di effetti delle ferrovie in 
particolare. — Lo articolo 421, ultimo del capitolo primo, 
determina : « le disposizioni di questo capitolo si applicano 
anche agli affari di trasporto delle ferrovie » ; ma soggiunge : 
alle ferrovie si applicheranno inoltre le disposizioni del 
capitolo segante » (il quale comprende dieci articoli). 

Invece nel Progetto di Codice di commercio presentato al 
Senato italiano Tanno 1877 si trovano riunite in un titolo 
unico (il XIII del libro 1) tutte le disposizioni concementi 
il contratto di trasporto, e quasi senza distinguere tra il tra- 
sporto eseguito sulle strade ferrate , e il trasporto operato 
sulle strade ordinarie di uso pubblico. 

Per verità, quando mi faccio a riflettere sulle condizioni 
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particolari dei trasporti su strada ferrata, e inetto a con- 
fronto il concessionario di nna ferrata, considerato nei 
suoi rapporti col pubblico , cogli altri , che s' incaricano di 
trasporti, stento assai a credere, che possano convenien- 
temente applicarsi a loro tatti le regole medesime. Onde 
che, se reputo ottima idea quella di registrare nel Codice 
di commercio eziandio le norme regolatrici dei trasporti su 
strada ferrata, estimo a un tempo, che tali norme dovreb- 
bero essere affatto speciali, e stare da sé, separate cioè e 
distinte dalle regole statuite pei contratti di trasporto in 
generale, giusta il sistema adottato dal Codice di commercio 
universale germanico. A giustificare il mio concetto, basti 
questa considerazione. 

I trasportatori ordinaij (chiamiamoli così per distinguerli 
dagli esercitatori, di strade ferrate pubbliche) hanno pienis- 
sima libertà di assumere o ricusare un trasporto ; e possono 
liberamente dibattere, con chi li ricerchi, le condizioni della 
condotta, eccetto che si tratti di condizioni imposte da una 
disposizione proibitiva della legge. Libertà uguale è lasciata 
forse all'Amministrazione di una strada ferrata destinata al 
servizio pubblico pel trasporto di persone, merci e cosa qua- 
lunque? Rispondano gli articoli 271 e 281 della Legge del 
20 di Marzo 1865 sulle opere pubbliche. 

«Art. 271. Ogni concessionario di ferrovie pubbliche 
ha Vohhligo di eseguire costantemente ^ con diligenza, esat- 
tezza e prontezza, e senza concedere preferenza a chicchessia, 
il trasporto dei viaggiatori, del bestiame, delle derrate, mer- 
canzie e materie d'ogni natura che gli saranno consegnate, 
colle sole eccezioni stabilite per alcuni oggetti speciali dagli 
atti di concessione , o da decreti reali che emaneranno in 
esecuzione della presente legge ». 

« Art. 281. 1 concessionari delle ferrovie pubbliche deb- 
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bone provvedere a tutti i casi, e sottostare a tutti gli eventi 
cosi ordinari come straordinari, senza potersi esimere dagli 
obblighi contratti in forza della loro concessione^ e senza 
acquistare diritto a speciali compensi, che non fossero espres- 
samente pattuiti negli atti di concessione » . 

Comprendo, che su queste disposizioni per avventura non 
vi sarebbe alcuna cosa da ridire: ma comprendo insieme, 
che le disposizioni medesime, ^gg^ayando^in maniera pe- 
culiarissima la condizione del commooionar io di strade ferrate 
pubbliche nelle sue relazioni con coloro, i quali lo richiedono 
per un trasporto, dimostrano ragionevole, che gli si accordino 
in esse relazioni speciali agevolezze, per cui rimangano sce- 
mati gl'inconvenienti del manco di libertà, nei limiti sempre 
della equità e della giustizia. 

« 6. Ho detto, che le disposizioni intorno al contratto di 
trasporto sono nel Progetto del 1877 riunite in un solo 
titolo, qtiasi senza distinguere tra il trasporto eseguito sulle 
strade ferrate e quello operato sulle strade ordinarie di 
uso pubblico. Di fatti, in due soli articoli di quel titolo si 
menzionano le strade ferrate; nel 387 e nel 396. Nel 
primo, per prescrivere, che, trattandosi di trasporto su strade 
ferrate, si esprima nella lettera di vettura, se il trasporto 
debba essere fatto a grande o piccola velocità. 

Nello art. 396, già sopra trascritto, per dichiarare, che, 
trattandosi di trasporto di determinate specie di cose fragili, 
soggette a focile deterioramento, o di animali, ovvero di 
trasporti fotti in modo speciale, le ferrovie possono stipu- 
lare, che la perdita o l'avaria si presumeranno derivate da 
vizio delle cose trasportate, dalla loro natura, o da fotte 
del mittente o del destinatario, se non è provata la loro 
colpa. — Questo è il solo vantaggio accordato ai conces- 
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sionarii di strade ferrate pubbliche dal titolo XUI, lib. I. 
del Progetto. 

Poi viene lo art. 410, che accomuna ai trasporti su 
strada ferrata e agli altri le regole sancite negli articoli 
389 a 391, 396 a 399, 401, 402, 405 e 409 circa le 
obbligazioni e le responsabilità del trasportatore. 

7. Ma è tempo oramai, che ci occupiamo di proposito 
di queste obbligazioni e responsabilità rese comuni dal Pro- 
getto a tutti i trasportatori. 

Il vetturale può incontrare responsabilità per tre cause 
principali : perdita^ deteriorazione^ ritardo. Se ne discorrerà 
paratamente. 

8. BESPONSABnjTi PER LE PERDITE. — Su quosto argo- 
mento il Progetto in esame stabilisce: a» il vettore è re- 
sponsabile della perdita delle cose che trasporta, se non 
prova che la perdita sia derivata da forza maggiore, da 
vizio delle cose stesse o dalla loro natura, da &tto del 
mittente o del destinatario ( art. 396 , prima parte ) ; — 
h) rispetto alle cose, che per loro natura soggiacciono du- 
rante il trasporto ad una diminuzione nel peso o nella mi- 
suray il vettore può limitare la sua responsabilità fino alla 
somma di un tanto per cento preventivamente determinato, 
che deve essere stabilito per ciascun capo o collo; — la 
limitazione della responsabilità non ha efletto, se il mittente 
il destinatario provino, che la perdita non avvenne in 
conseguenza della natura delle cose, o che, per le circo- 
stanze del caso, la diminuzione non poteva giungere alla 
misura stabilita (art. 398); — e) il danno derivante da 
perdita si calcola secondo il prezzo corrente delle cose tra- 
sportate nel luogo e nel tempo della riconsegna; il prezzo 
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corrente si determina secondo le disposizioni dell'art. 37 (1), 
diffalcate le spese risparmiate in conseguenza della perdita; 
— se il danno è operato con dolo o manifesta negligenza, 
la misura del risarcimento si determina secondo le disposi- 
zioni degli articoli 1227 e 1229 del Codice civile (2^; — 
la misura del risarcimento del danno derivante dalla per- 
dita dei bagagli di un viaggiatore^ consegnati al vettore 
senza indicazione del contenuto^ si determina secondo le par- 
ticolari circostanze del fatto (art. 399). 

Qaal è in vece il sistema inftno a questo punto vigente 
pei casi di perdita avvenuta in un trasporto commesso ad 
un'Amministrazione di strada ferrata? 

Lo articolo 86 delle Tariffe e condizioni dei trasporti 
per le Strade ferrate dello Stato e navigazione sul Lago 
Maggiore, approvate con B. Decreto del 26 di Settembre 
1860 (numero 4333), sanciva: « In caso di perdita di oggetti 
consegnati air Amministrazione sarà dalla medesima corrisposto 
V equivalente al valore dichiarato^ quando trattasi di oggetti 
di finanza (3) o di merci assicurate. — Se invece la merce 



(t) Ari. 37 del Progetto: a In ogni caso in cui si deve determinare il 
giusto prezzo» o il prezzo corrente, delle derrate, delle merci, dei tra- 
sporti, dei noli delle navi, dei premi di assicurazione, dei corsi dei 
cambi, degli effetti pubblici e dei titoli industriali, esso è desunto dalle 
liste di borsa del luogo di esecuzione del contratto, o, in mancanza, 
da quelle del luogo più vicino, dalle mercuriali e da ogni altra fonte 
di prova ». 

(2) Art. i227 del Codice civile: « I danni sono in genere dovuti al 
creditore per la perdita sofferta e pel guadagno di cui fu privato, salve 
le modi6cazioni ed eccezioni in appresso stabilite >. — Art. Vi'Z^ del 
Codice civile:" Quantunque T in^idempimento dell' obbligazione nun 
derivi da dolo del debitore, i danni relativi alla perdita sofferta dal 
creditore ed al guadagno di cui fu il medesimo privato, non debbono 
estendersi se non a ciò che è una conseguenza immediata e diretti 
deirinadempiroento dellobbligazione >. 

(3) « Sotto il nome di oggetti di finanza (dichiarava lo articolo 3t di es^^e 
tariffe e condisioni dei trasporti) s'intendono Toro e l'argento in verghe 
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u>n è stata assicuratay rAmministrazione corrisponderà sol- 
anto L. 5 per ogni chilogramma di merci spedite a grande 
velocità; — L. 2 per ogni chilogramma di merci spedile 
\ piccola velocità, se le medesime appartengono alle tre prime 
Jassi; — L. 10 al quintale per quelle di 4* classe; — 
j. 4 al quintale per quelle di 5* classe. — L'Amministra- 
ione avrà sempre il diritto di pretendere la presentazione 
Ielle fatture o note di vendita, e di liquidare le indennità 
n ragione del prezzo degli oggetti in comune commercio, 
ive questo prezzo sia inferiore alla quota d'indennità sovra 
tabilita in ragione di peso. — Nel fissare le indennità si 
^rrà conto del calo naturale degli oggetti, e del peso dei 
ecipienti e deirimballaggio ». 

Tale disposizione fu invocata per alcuni anni dalla So- 
cietà per le strade ferrate delVA. I. allo appoggio deirul- 
ìmo paragrafo dello annesso A del capitolato unito alla 
convenzione del 30 di Giugno 1864, stipulata fra i Ministri 
Ielle Finanze e dei Lavori pubblici del Regno d'Italia e la 
Società delle strade ferrate lombarde e dell'Italia centrale; 
lel quale paragrafo era detto : « nell'applicazione delle so- 
rrindicate basi di tarifia, saranno, sino a nuove disposizioni^ 
osservate le norme assegnate nel Begolamento approvato col 
},eale Decreto 26 settembre 1860 per le tariffe e condizioni 
lei trasporti sulle Strade ferrate dello Stato e navigazione 
lul Lago Maggiore » (1). 

M)niati od altrimenti lavorati; il plaquè d'oro e d'argento; il platino, 
e gioiellerìe, le pietre e le perle preziose e i coralli; come pure i bi- 
glietti di banca, i titoli di fondi pubblici e simili carte di valore ». 
(1) Noi sarà fuori di luogo il ricordare la questione sollevatasi circa 
1 puDto, se, per virtù di questo paragrafo, si dovessero dire estese alla 
Società per le strade ferrate dell'Alta Italia tutte quante le disposizioni 
lel Regolamento del 26 di Settembre 1860, o solamente quelle concementi 
e basi di tariffa, escluse quindi le altre riguardanti i limiti della respon* 
abilità dell'Amministrazione. La Corte di cassazione di Tonno, pronun- 
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Le animnziate fatare disposizioni naove sono le Tariffe i 
condizioni dei trarrti per le strade ferrate dell' A. L stai 
approvate con Decreto ministeriale del 22 di Dicembre 1871 
entrate in vigore il 16 di Febbraio 187 2, e ancora applicai 
oggigiorno. Lo art. 124 delle Tariffe del 1871 è identico alll 
art. 86 del Regolamento del 1860. Solo vi si aggiunse un captf 
verso dicente così: « Quando il proprietario della merce perduti 
creda di avere diritto in forza di legge ad una maggiore itt 
dennità, potrà farlo valere presso i Tribunali competenti. » (U 



ciando il 20 di Novembre 1873 nella già mentovata causa della Sociriè 
per le strade ferrate dell'Alta Ualìn e, Bniialloy riteneva, che eziandio Id 
disposizioni del citato Regolamento sulla responsabilità dovevano aversi 
per estese alla Compagnia, considerando oltre il resto, che essa, quando 
assunse lo esercizio delle ferrovie del Governo, gi.'k esercitava le strade 
ferrate sue proprie, cioè le lombarde e quelle deiritalia centrale, e che 
per queste osservava il Regolamento approvato con Reale Decreto del 
22 di Dicembre 1860, contenente disposizioni pressoché identiche a 
quelle del Regolamento del '26 di Settembre 1866 per le Strade ferrate 
dello Stato; e che perciò, godendo la Società per le strade ferrate sue 
del diritto di regolare la responsabilità propria per le merci perdute, 
secondo che queste fossero o non fossero assicurate, non si potesse 
presumere, che, colla cessione fattale delle strade ferrate dello Stato, ì) 
Governo avesse voluto imporle una responsabilità maggiore, e creare per 
tal modo una differenza, prima non sussistente, tra le une strade ferrate 
e le altre. — Lo art. 86 della fiuova tariffa pei trasporti a grande e pireoln 
velocità sulle strade ferrale lombarde e dell'Ilaha centrale^ stata approvaci 
con Reale Decreto del 22 di Dicembre 1860, N. 4537, e che fu applicata il 
1" di Gennaio 1861, quanto ai osi di perdita stabiliva sostanzialmente il 
medesimo, eh* era statuito nello art. 86 del Regolamento per lo strade 
ferrate dello Stato. Soltanto, scambio di dire: quanda trattasi di oggetti 
di finanze, diceva: quando trattasi di numerario e preziosi, 

(1) Non sono riuscito mai a comprendere esattamente lo spirito di tale 
aggiunta, colla quale, parmi, si riesce a togliere ogni efficacia alle pre- 
cedenti disposizioni dello articolo. Di fatto: queste, secondo il capoverso, 
troverebbero applicazione, solamente quando il danneggiato vi si acconci, 
e non ricorra ai giudici competenti per ottenere una maggior indennità. 
E poi: faceva egli di mestieri dichiarare, che chi non si fosse contentato 
della indennità stabilita nella prima parte dello art. 124, e avesse creduto 
di aver diritto ad un'indennità maggiore, avrebbe trovato aperto lo adito 
ai Tribunali? 
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Pei trasporti sulle Strade ferrate romane la indennità 
caso di perdite è stabilita nell'art. 92 delle Tariffe ge- 
trali e speciali per viaggiatori e bagagli e pei trasporti 
grande e a piccola velocità^ state approvate con Decreto 
inisteriale del 9 di Maggio 1869 (n. 1055), e le quali 
bere esecuzione dal 20 di Agosto di quell'anno. Esso arti- 
Io dispone: « Quando le merci siano di valore dichiarato ^ 
)è che per esse sia stato pagato il prezzo di tariffii stabilito 
l'articolo 35 pel numerario e per gli oggetti preziosi^ in 
[giunta alla tassa sul peso, e siansi osservate le condizioni 
eciali di che all' articolo 36 (1), l' Amministrazione in 
so di perdita corrisponderà Vequìvalente al valore dichior 
to. — Se Ì9vece la merce non è di valore dichiarato , 
Amministrazione accorda le seguenti indennità : — per le 
zrci spedite a grande velocità, lire 5 per ogni chilogramma; 
ir quelle spedite a piccola velocità^ 

L. 2,00 per la P classe e per chilogramma 

» 1,10 » 2* » 

» 1,00 * 3* • 

» 0,20 » 4* • 

» 0,10 » 5* 6* e 7» 

Anche nello articolo 92 del Eegolamento pei trasporti 
He Ferrovie romane, si riconosce nell'Amministrazione il 
ritto di chiedere la presentazione delle fatture o note di 
udita, e di liquidare la indennità in ragione del prezzo 
gli oggetti in comune commercio, se questo prezzo sia 
feriore alla quota d'indennità sovra stabilita in ragione del 
so ; — vi si dichiara pure, che, nel fissare la indennità, si 



\\) L'articolo 36 stabilisce talune condizioni speciali circa il modo di 
(sporto e di spedizione per il numerario e gli oggelli presiosi. 
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terrà conto del calo naturale degli oggetti, e del peso de^ 
recipienti e deirimballaggio ; — in esso articolo eziandio ì 
statuito, che < qualora il proprietario di una merce ctùòm 
di avere diritto ad una maggiore indennità in forza di legge^ 
potrà farlo valere presso i Tribunali competenti. » 

Finalmente, pei trasporti sulle Strade ferrate meridionali^ 
lo articolo 92 delle Tariffe generali e speciali per viag- 
gtatori e bagagli e per trasporti a grande e piccola velocità^ 
state approvate con Decreto ministeriale del 1 4 di Febbraio 
1870, e ch'ebbero esecuzione a cominciare dal 20 di Aprile 
successivo, è in tutto e per tutto identico allo articolo 92 
del Begolamento per le Strade ferrate romane. 

9. Secondo la proposta fatta nello articolo 410 dell'ut 
timo Progetto di Codice di commercio, le mentovate dispo- 
sizioni dei Regolamenti nei trasporti sulle strade ferrate del- 
l'Alta Italia, Romane e Meridionali resterebbero abrogate, 
per quanto contengono di contrario alle regole stabilite negli 
articoli 386, 398 e 399 del Progetto medesimo. — Me- 
ritano esse veramente la condanna, che per loro si domanda! 
Io esiterei a rispondere affermativamente. 

Non occorre parlare del caso, in cui le Amministrazioni 
di strade ferrate pagano V equivalente del valore dichiarato. 
Ninno potrebbe pretendere di più. Che se qualche volta 
avverrà, che il valore dichiarato sia inferiore al valon 
reale della cosa perduta, e che quindi la indennità non cor- 
risponda al danno vero, imputi a so il pregiudizio cui 
soffre, chi avrebbe potuto evitarlo col non fare una dichia^ 
razione falsa. 

Per quanto è degli altri casi, unicamente troverei op- 
portuno tutto al più di dichiarare in termini espressi ch«! 
il favore accordato al concessionario di una strada ferrata^ 
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e per cui egli può liberarsi, pagando una indennità fissata 
a priariy e ragguagliata al peso della cosa perduta, non si 
applica, allorquando gli si possa imputare dolo, perchò nuUa 
pactione effici potest, ne dolus pr<Bstetur (1). Ma che hawi 
mai di enorme in un sistema, per cui, chi spedisce, ò avvi- 
sato solennemente prima del contratto, che, dot^ei non voglia 
assicurare la spedizione (e lo può sempre ; e, se l'abbia as- 
sicurata, riceverà V intiero valore dichiarato), egli, nel caso 
di perdita, non avrà diritto ad altro che ad una indennità 
commisurata al peso della merce smarrita, fatto conto eziandio 
della sua qualità ? Non troviamo forse in codesto un'appli- 
cazione del principio sancito nello articolo 1230 del Codice 
civile : € quando la convenzione stabilisce, che colui il quale 
mancherà di eseguirla, dehba pagare una determinata somma 
a titolo di danni, non si può attribuire all'altra una somma 
maggiore o minore ? » lura vigilantibus suhveniunt, non dor- 
mientibus. Ammessa la possibilità dell'assicurazione, se, chi 
spedisce, non se ne valga, egli rimette spontaneamente la 
spedizione alla sorte. E con qual fronte perciò si lagne- 
rebbe poi, mentre si espose di proprio volere al perìcolo? 
U diritto comune non riconosce forse i contratti di sorte o 
aleatorii? (2). 

— La Corte di cassazione in Tonno (3) notava molto sa- 
viamente, che « la responsabilità dell'intraprenditore di tra- 
sporti dovendo essere in correlazione colla tassa, che si paga 
sui medesimi, è ovvio, che, per le merci assicurate, per cui 
la tassa è maggiore, più estesa abbia da essere la respon- 
sabilità nel caso di perdita delle merci; e per quelle non 



(f) Leg. 27, $ 3, ff.. De pactis; Leg. 18, prìnc, ff.» Cammodati vel eonUra, 
(?) Art. 1102 Cod civ. 

(3) Sentenza citata prima del 26 di Novembre 1873, in causa della 
Societk per le strade ferrale dell'Alta Italia e. Boigalla. 



Digitized by 



Google 



32 

assicurate^ per cui la tassa è minore, la responsabilità abbia 
da essere più ristretta.» 

In un diverso ordine di idee : o che le Amministrazioni 
di una strada ferrata pubblica debbono considerarsi come 
pirati yenntì nel mondo a posta fatta per pregiudicare altrui? 
E quando gli smarrimenti diventassero frequenti, e accusas- 
sero una incuria pertinace da parte dì un'Amministrazione 
di strada ferrata, o che non saprebbero porre un argine agli 
abusi i commissarj, per mezzo dei quali il Governo, a norma 
dello articolo 287 della Legge sulle opere pubbliche, fk sor- 
vegliare lo andamento e la gestione dello esercizio deUe 
strade ferrate concesse alla indmtria privata? 

E poi si calcola egli per nulla il beneficio del trovarsi, 
pel sistema che si vorrebbe condannare, chiusa una sorgente 
pervenne di litigj intricatissimi e dispendiosi ? Si limiti il 
più che possibile il prezzo delle assicurazioni : e non tarderà 
a rendersi generale Tabitudine di assicurare le spedizioni. 
Pensi ai proprii casi, chi rifiuti questo mezzo semplicissimo 
per garantirsi contro le perdite. 

E il metodo deirassicurazione io lo vorrei vedere esteso 
anche ai bagagli consegnati dal viaggiatore all' Amministra- 
zione della strada ferrrata. Col dire, che la misura del risar- 
cimento, pel caso di perdita del bagaglio consegnato, si deter- 
mina secondo le particolari circostanze del caso , si apre 
un' altra fonte di contese difficili e fastidiose. 

10. BbsponsìbilitI pbr lr detbriorazioni. — Giusta il 
Progetto di un nuovo Codice di commercio : a) il trasporta- 
tore risponde dell' amria delle cose, che trasporta, se non 
prova, che il deterioramento sia derivato da forza maggiore, 
da nzio delle cose stesse, o dalla loro natura, da &tto dello 
speditore o del. destinatario; — h) le avarie si accertano 
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nei modi stabiliti dair articolo 70 (1) (art. 396); — e) il 
danno deriTante da deterioramento si calcola come quello 
derivante da perdita (art. 399); — d) non si dimentichi 
al fine la disposizione del primo capoverso dello articolo 396 
riflettente il trasporto su strade ferrate di determinate specie 
dì cose fragili, o soggette a facile deterioramento^ o di ani- 
mali, ovvero di trasporti fatti in modo speciale. 

Nello articolo 121 del Regolamento del 22 di Dicembre 
1871, finora in vigore per le Strade ferrate delVAlta Italia^ 
è statuito al primo capoverso^ che l'Amministrazione non può 
essere tenuta a rispondere delle avarie o del deperimento 
delle merci contemplate nello articolo 110, nò della di^er- 
sione dei liquidi^ della rottura delle cose fragili, del con- 
sumo naturale degli oggetti , dei danni cagionati dalla umi- 
dità, delle avarie che dipendono o da visio inerente alla 
merce, o ini cattivo carico, quando il medesimo sia stato 
eseguito dallo speditore, e di quelle che fossero avvenute 
per causa di forza maggiore. 

Nello articolo 110, a cui si riferisce lo articolo 121, leg- 
gesi : « l'Amministrazione non è tenuta ad accettare oggetti, 
che non siano convenientemente^ imballati, o presentino 
traode evidenti di deterioramento o di avaria, salvochò lo 
speditore consenta, col mezzo di apposita dichiarazione (bol- 
lettino di garanzia), di esonerare l'Amministrazione da ogni 
responsabilità al riguardo. — Le merci consegnate senza 
imballaggio, quelle che sogliono trasportarsi sciolte, come 
pure quelle suscettibili di facile deperimento, quali sono le 
ortaglie, le frutta fresche e simili, si ritengono accettate a 



(1) Art 70. a II presidente del Tribunale di commercio, o, nei luoghi 
dove non ha sede un Tribunale, il Pretore, può ordinare, ad istanza del 
compratore o del venditore, che la qualità e condizione della cosa 
venduta sia verificata da uno o pia periti nominati d'ufficio j ecc. > 

3 
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rìschio e perìcolo del mittente, anche senza il bollettino di 
garanzia. — La forma o qualità cPimballaggio y che per 
molte merci è prescrìtta nella tarifia, non impedisce che le 
medesime siano senza riserva accettate pel trasporto, anche 
quando si trovassero in condizioni diverse d'imballatura, 
purché queste siano tali da preservare egualmente dette merci 
da qualsiasi avaria o deterioramento (1) > . 

Nel Eegolamento del 9 di Maggio 1869 per le Strade fer- 
rate r ornane j e in quello del 14 di Febbraio 1870 per le Strade 
ferrate meridionaU non troviamo una disposizione conforme 
a quella sovra espressa dello articolo 121 delle Tariffe e con- 
dizioni dei trasporti sulle strade ferrate dell'Alta Italia. 
Troviamo invece in entrambi un articolo (ha in amendoe 
il numero 79) del tenore seguente: < L'Amministrazioiie 
non è tenuta ad accettare oggetti, che non siano convenivi- 
temente imballati, o presentino tracce evidenti di deteriora- 
mento di avaria, salvo che lo speditore consenta, col 
mezzo di apposita dichiarazione (bollettino di garanzia) di 
esonerare l'Amministrazione da ogni responsabilità al riguardo. 
Le merci che sogliono spedirsi sciolte, cioè senza Vimhal' 
laggio, e quelle di facile^ rottura o suscettibili di deperi- 
mento, come gli ortaggi, le frutta e simili, si trasportano 
a rischio e perìcolo del mittente, salvo il caso di guasto 
imputabile al fatto delT Amministrazione >. 

ILA confrontare queste disposizioni di Regolamenti eoa 
quella di speciale favore per le Amministrazioni dì stradi 
ferrate contenute nel primo capoverso dello articolo 39(1 



(f) Se 81 eccettua quest'ultima parte dello artìcolo 110, esso articolo,! 
il primo capoverso dello articolo 121, ripetono, con poche modi fi cazioM 
quanto leggevasi negli articoli 74 e 84 del Regolamento del 26 di Sai 
teulbre 1800 per le Strade ferrate dello Stato. 



Digitized by 



Google 



35 
del Progetto^ si vede, che le prime e Taltra s'inspirano ad 
un medesimo concetto; quello cioè di non costrìngere esse 
Amministrazioni a rispondere di un danno, che non si possa 
loro imputare. E quando lo articolo 396 dice: Le Ferrovie 
possono stipularey sembra Toglia consentire alle Amministra- 
zioni di strade ferrate, sia di stipulare al momento della 
consegna di ciascuna spedizione sul trasporto, che, dove 
succeda un deterioramento, lo si presumerà derìTato da vizio 
delle cose trasportate , dalla' loro natura, o da fatto dello 
speditore o del destinatario ; sia di fissare in modo generale^ 
e a priori y nei loro Begolamentiy i casi, nei quali si Terì- 
ficherà tale presunzione. 

Ciò posto, io considero: non sarebb'egli migliore partito 
il tradurre a dirittura in articoli di Codice le disposizioni 
degli articoli 121 e 110 del Begolamento pei trasporti sulle 
strade ferrate dell'Alta Italia; aggiungendo solamente la 
dichiarazione : « non pertanto l'Amministrazione della strada 
ferrata risponderà del deterioramento, se si provi, che da 
parte di essa vi fu dolo o negligenza grave » ? 

Il Progetto parla di determinate specie di cose fragili 
o soggette a facile deterioramento. Perchè questa determi- 
nazione non la si farebbe nella legge stessa? Il Progetto 
accenna ai trasporti fatti in modo speciale. Non è egli vaga 
troppo ed oscura tale frase? Lo articolo 424 del Codice di 
commercio universale germanico è assai più esplicito: « Può 
venire stipulato: 1" quanto agli effetti che, d'accordo col 
mittente, vengono trasportati in carri scoperti: che non si 
risponde del danno, che deriva dal pericolo inerente a questo 
mx>do di trasporto ; 2*" quanto agli effetti, che, giusta dichia- 
razione del mittente nella lettera di porto, vengono conse- 
gnati non imballati, o con imballaggio difettoso, benché la 
loro natura esiga un imballaggio per garantirle (da perdita 
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danneggiamento) nel trasporto : che non si risponde del 
danno, che deriya dal pericolo inerente alla mancanza ^ o 
alla natura difettosa delF imballaggio >* 

12. EisponsìbilitX pei ritardi. — Lo ultimo capoverso 
dell'art. 121 nel Regolamento del 22 di Dicembre 1871 
pei trasporti sulle strade ferrate délV Alta Italia dispone: 
e L'Amministrazione non risponde dei danni derivanti da 
ritardo nello arrivo delle merci; essa rimborsa soltanto od 
abbandona a norma dei casi (1), e salvi quelli di forza mag- 
giore, una parte della tassa pagata o dovuta pel trasporto 
della merce >. 

Identica la disposizione dello ultimo capoverso dello arti- 
colo 84 del Regolamento approvato col Reale Decreto del 26 
di Settembre 1860. 

Il Regolamento del 9 di Maggio 1869 per le Strade fer- 
rate romane^ (\!i<ò\\o ^(ò\ 14 di Febbraio 1870 per le Strade 
ferrate meridionali^ entrambi nello ultimo capoverso dello 
articolo 90, prescrivono il medesimo. Si aggiunge tuttavia 
in amendae: « Salvo ricorso ai competenti tribunali per 
parte dei danneggiati, ove questi credano, per la specialità 
del casOy dì avere diritto ad una maggiore indennità > . Ag- 
giunta, la quale io reputerei al tutto inutile pei motivi da 
me già in prima connati a riguardo dello ultimo capoverso 
dello articolo 124 del Regolamento per le Strade ferrate 
dell'Alta Italia. 

Il progetto dì Codice dì commercio allo artìcolo 397 
dice: « In caso di ritardo nell'esecuzione del trasporto, il 
vettore non ha diritto che alla metà del prezzo dì trasporto, 



(f) Questo: a norma dei casi^ io lo intendo cosi: secondo che cioè si 
tratta di spedizione in porto affrancatOy o di spedizione in porlo assegnato. 
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e perdo Tintiero prezzo di trasporto, se il ritardo è durato il 
doppio del tempo stabilito per la esecuzione del trasporto ; 
salvo sempre il diritto al risarcimento del maggior danno, 
^he si provasse essere derivato. — Il vettore non è respon- 
sabile del ritardo, se prova ch'esso sia derivato da forza 
maggiore, o dal fatto del mittente o del destinatario. — La 
mancanza di sufficienti mezzi di trasporto non basta a scu- 
sare il ritardo ». 

Come si scorge, il Progetto di Codice accetta in principio 
il sistema dei Regolamenti in vigore : anzi in alcuna maniera 
lo perfeziona, determinando la parte del prezzo di trasporto, 
la quale si perde dal trasportatore nel caso di ritardo: è 
la metà di norma ; è lo intero, se il ritardo durò il doppio 
del tempo fissato per la esecuzione del trasporto. Nei Rego- 
lamenti per le Strade ferrate delVAlta Italia, Romane, Me- 
f*idionali dicendosi solo una parte della tassa pagata o do- 
vuta pel trasporto, si lascia sempre in discussione: qtuile 
sarà questa parte. — Era consuetudine quasi generale, 
quando si determinava nella stessa lettera di porto la in- 
dennità pel ritardo ordinario, di ragguagliarla al terzo, e 
qualche volta al quarto, del prezzo di trasporto (1). 

Il Codice universale di commercio germanico statuisce 

nello articolo 427 : * Può venire stipulato V 

2** che l'ammontare del risarcimento di danni da prestarsi 
a tenore dello articolo 397 (2) per ritardata consegna, 
non debba oltrepassare l'importo indicato nella lettera di 
porto, nella polizza di carico o nella bolletta di bagaglio 



(1) DuvBRDY, Traile du contrai de Iransport^ eie. (2^ édition), Paris, 1874, 
Dum. 85. 

(2) Art. 397 del Codice germanico: «Il condottìere risponde del danno 
derivante dall'aver trascurato lo stipulato o consueto tempo della con- 
segna, s'egli non prova, che non potè evitare il ritardo impiegando lA 
diligenza di un buon condottiero ». 
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come ammontare dell'interesse nella consegna a tempo debito, 
0; in mancanza di tale indicazione, un importo normale sta- 
bilito in antecedenza, che può anche consistere nella perdita 
del nolo o di una parte di esso ». 

Fra il sistema del Codice germanico e quello del Pro- 
getto del 1877, parmi che meriti la preferenza il secondo: è 
più preciso, più semplice, e troncherà più presto le questioni. 

13. Nulla di meno avrei qualche osservazione da fare 
sullo articolo 397 di esso Progetto. 

a) Quando si stabilisce, che rimane sempre salvo il 
diritto ad ottenere un risarcimento del maggior danno^ che 
si provasse essere derivato, si distrugge tutto il vantaggio 
pratico del sistema; e consiste nello escludere le occasioni 
di liti. Trattasi egli di un breve ritardo ? Il prezzo del tra- 
sporto sarà ridotto a metà. Trattasi egli di un ritardo con- 
siderabile? Il trasporto sarà gratuito. In ciò vi è già uno 
stimolo sufficientissimo pel trasportatore ad usare diligenza 
e sollecitudine. Si può egli ragionevolmente supporre, che un 
imprenditore di trasporti, un'Amministrazione di strada fer- 
rata si compiacciano a far arrivare in ritardo le spedizioni, 
quando sanno, che, a non farle giungere in tempo, perde- 
ranno metà del prezzo, o tutto ? Proclamate, che saranno 
sempre aperti i due battenti delle porte dei Tribunali per 
ascoltare le lagnanze di coloro, i quali non si stiano paghi 
di aver ottenuto il trasporto senza spesa o con mezza spesa ; 
e mi saprete poi dire, quante liti sorgeranno (1). — Il dolo, 



(1) Le coUezioni di giurisprudenza contengono molte sentenze concer- 
nenti questioni per ritardo. La lettura di quelle decisioni ben chiarisce, 
quanto sieno irte di difficoltà siffatte controversie. Soltanto nei dodid 
volumi degli Annaìi della Giurisprudenza Italiana io ho trovato 10 sen- 
tenze in cause per ritardi in trasporti su strade ferrate. Piacemi di ci- 
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la frode^ non meritano alcnn riguardo. E perciè ai ÉcUnrì 
pure^ che la indennità non sarà limitata alia perdita pel 
trasportatore di mezzo o di tutto il prezzo di trasporto, ma 
corrisponderà al reale pregiudizio sofferto dallo spedit(H'e o 
dal destinatario ^ se il ritardo sia doloso o frodoiente, o Io 
si possa ascriyere a culpa lata^ la quale dolo nequiparatur. 
— Per gli altri casi di colpa non grave rimanga immuta- 
bile la indennità; e consista sempre nella sola perdita di 
tutto il prezzo di trasporto o di una parte. 

b) E non si potrebbe forse applicare con profitto 
anche il sistema delle assicurazioni per garantirsi interamente 
contro il danno dei ritardi ? La mi sembra cosa degnissima 
di studio. 

e) Finalmente, lo articolo 397 del Progeftto esclude 



tarle. Cìorte di appello in Firenze, 20 di Maggio 1868, Guarmani e. Strade 
ferrate Romane (voi. II, parte II, pag. 225); — Gorle di appello in Napoli, 
20 di Giugno 1870, Strade ferrate Romane e. Guillaume (voi. V, parte II, 
pag. 22}; — Corte di cassazione in Torino, 1 1 di Luglio 1873, Cima e. Strade 
ferrale delVAUa Italia (voi. Vili, parte I, sezione J, pag. 27); ^ Corte di 
cassazione in Firenze, 27 dì Aprile 1874, Linari e. Strade ferrate Meridionali 
(voi. Vili, parte 1, sezione 1, pag. 336}} — Corte di appello in Genova, 
8 dì Aprile 1873, Strade ferrate delVAlta Italia e. Rizti e Cump. (voi. Vili, 
parte II, pag. 620); — Corte di cassazione in Firenze, Polidori e. Strade 
ferrate dell'Alta Italia (voi. IX, parte l, sezione I, pag. 398); — Corte di 
;ippelIo In Torino, 30 di Marzo 1875, Strade ferrate dell'Alta Italia e. Strade 
ferrate Parigi^Uone al Mediterraneo^ (voi. IX, parte II, pag. 360); — Corte 
di appello in Roma, 16 di Febbraio 1876, Grìltio e. Strade ferrate delVAlta 
ftah'a (voi. X, parte III, pag. 201); — Corte di appello in Firenze, 8 di 
Marzo 1878, Strade ferrate Romane e. Sìrigatti (voi. XII, parte Ili, pag. 71); 

— Corte di cassazione in Napoli, 23 di Maggio 1878, Strade ferrate Romane 
e. Bossi (voi. XII, parto I, pag. 440). — Citerò ancora la sentenza della 
Corte di cassazione in Torino, 1 di Maggio 1867, Strade ferrale delVAlta 
Italia e. Faccio (nella collezione La Giurisprudenza^ voi. IV, pag. 321); — 
la sentenza della Corte di appello in Torino, 14 di Aprile 1873, Strade 
ferrale delVAlta Italia e. Cusin-Rivoire (stessa collezione, voi. XI, pag. 638); 

— la sentenza della Corte di appello in Parma, 7 di Gennaio 1864, Strade 
ferrate della Lombardia e dellltalia centrale e. Piatti (BsTTUfi, voi. del- 
l'anno 1864, parte II, pag. 20;. 
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completamente la responsabilità del trasportatore pel ritardo, 
s'egli provi; che questo sia deriyato da forza maggiore. È 
desiderabile^ che si aggiungesse : o da caso fortuito. Ea est 
vis major cui resisti non potest. Il caso fortuito è un qualche 
cosa di diverso : casm fortuitus intelligitur inopinatus, non 
ex consuetudine eveniens. Sta bene, che s'insegni, equipa- 
rarsi il caso fortuito alla forza maggiore in questo, che e 
l'uno e l'altro a nemine praestantur. Ma, dove la legge 
^pressamente nomini la sola forza maggiore, non mancherà 
la occasione a discettare, se , quanto fu statuito per essa, 
anco lo si debba applicare al caso fortuito ; se siasi in tema 
di forza maggiore contemplato dal Codice, o di caso fortuito 
non contemplato. Non si somministri al cavillo la opportu- 
nità di &re le sue male prove. E le tenterebbe tanto più 
agevolmente, perchè lo articolo 1226 del Codice civile sta- 
tuisce : € Il debitore non è tenuto a verun risarcimento di 
danni, quando in conseguenza di una forza maggiore o di 
un caso fortuito fu impedito di dare o di fare ciò, a cui 
si era obbligato, o ha fatto ciò, che gli era vietato ». 
Si fii cosi presto ad argomentare : qtiod voluit legislator , 
expressit; qmd noluit^siluit ! Specie in un servizio di strade 
ferrate molto esteso quanti sono gli accidenti possibili, dei 
quali non si possa a tutto rigore affermare, che sieno un 
caso di forza maggiore, e nei quali tuttavia sarebbe ingiusto 
pretendere, che l'Amministrazione della strada ferrata avesse 
a incontrare responsabilità! 

14. Un'ultima considerazione per rispetto al ritardo. 

Si agitò spesso vivissima la controversia, se, quando sia 
successo un ritardo, debbasi concedere allo speditore e al 
destinatario la fEicoltà di abbandonare per conto al traspor- 
tatore la spedizione. La questione fii discussa in Frauda, 



Dlgitized by 



Google 



41 
come ne h testimonianza il Duyerdy nel suo Trattato del 
contratto di trasporto (1); e si sollevò anche da noi. La 
Corte di appello in Firenze, 1*8 di Marzo 1878, in causa della 
Società per le strade ferrate romane e. Sirigatti (2), rite- 
neva, che u per i principii dominanti alla materia non può 
il vetturale essere costretto a ritenere, o vendere per proprio 
conto la merce, se non qtioMdo a caum del ritardo^ sia di^ 
venuta pél destinatario inutile od inservibile. » E quella 
Corte fa queste citazioni. Pardessus, num. 544; Corte di 
Metz, decis. del 18 di Giugno 1815; Corte di Rennes, 
decis. del 21 di Dicembre 1824; Corte di Donai, decis. del 
24 di Giugno 1837 , Corte di Colmar , decis. del 6 di 
Aprile 1857. 

Perchè non si tradurrebbe in articolo di Codice il prin- 
cipio consacrato in tale sentenza? 

§in. 

1. Esporrò adesso talune considerazioni sul titolo XIU, 
libro I, del Progetto, le quali non poterono trovar luogo nel 
paragrafo precedente. 

2. € Art. 388. Il mittente deve consegnare al vettore, 
quando occorrano, i documenti doganali : egli risponde della 
loro verità e regolarità. » Evidentemente il pronome egli 
si riferisce al mittente. Siccome però il nome, che lo precede 
immediatamente, è vettore y per evitare il pericolo di una 
interpretazione erronea, sarebbe opportuno o costrurre in 



(t) Edizione sopra citata, num.i 83 e 83 bis. 

(2) Già menzionata prima: Annali (iella Giurisprudenza Italiana^ vo- 
lume XII, parte III, pag. 71. 
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maniera diversa il periodo, o sostituire al pronome egli le 

parole : U primo. 

Circa le formalità doganali, lo articolo 136 del Regola- 
mento del 22 di Dicembre 1871 pei trasporti sulle strade 
ferrate delVAlta Italia dispone così: « I mittenti e i de- 
stinatarii devono soddisfare a tutte le disposizioni doganali 
e daziarie, a cui sono soggette le merci da essi spedite o 
ricevute; conseguentemente ogni contravvenzione a tali di- 
sposizioni sarà ad esclusivo loro carico. — L'Amministrazione 
s'incarica di compiere alle stazioni di confine le formalità 
doganali pel transito e per lo sdoganamento delle merci, salvo 
il rimborso delle relative spese per parte dei destinatarii. 
Essa potrà egualmente incaricarsi di tali operazioni in altre 
stazioni, ove esista dogana di deposito. — Le suddette ope- 
razioni saranno effettuate colla scorta delle dichiarazioni d^ 
mittenti; epperciò ogni contravvenzione per erronea dichia- 
razione sarà a carico della merce >. 

Pressoché il medesimo si legge nello articolo 101 dei 
Regolamenti pei trasporti sulle strade ferrate romane e me- 
ridionali. Ma nello articolo 136 del Regolamento pei trasporti 
sulle strade ferrate dell'Alta Italia si soggiunge: « Per 
l'eseguimento delle formalità doganali, l'Amministrazione ha 
il diritto di applicare una tassa di commissioney e di essere 
rimborsata delle spese di facchinaggiOy ecc. — Essa indi- 
cherà al pubblico, con appositi manifesti, le stazioni presso 
le quali s'incarica di questo servizio, come pure i prezzi e 
le condizioni da cui il medesimo è regolato ». 

Lo articolo 388 del Progetto non essendo tra quelli, ai 
quali per lo articolo 410 non si potrebbe derogare nei Re- 
golamenti generali o particolari pei trasporti sulle strade 
ferrate, vuoisi dire, che, anche se divenuto legge esso arti- 
colo 388, conserverebbero la loro efficacia i connati articoli 
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136 6 101 dei Regolamenti oggigiorno a^yplicati pei trasporti 
snlle strade ferrate delVAlta Italia^ romane e meridionali. 
— Ma^ ammesso il concetto d'inserire nel Codice di com- 
mercio le norme pei trasporti eziandio operati sulle strade 
ferrate, non sarebb'egli conveniente d'introdurre nel Codice 
stesso lo intiero articolo 136 del Regolamento pei trasporti, 
sulle strade ferrate delVAlta Italia , estendendolo a tutti i 
trasportatori ? Esso contiene una disposizione chiara, precisa, 
e che provvede a tutto. 

3. < Art. 389. Il vettore deve rilasciare al mittente 
un esemplare della lettera di vettura colla stm sottoscrizione >. 
Il pronome sìéa va riferito al vettore. Ma allora si dica: < Il 
vettore deve rilasciare sottoscritto da lai al mittente^ eco 
oppure si sostituisca alla voce: stm^ la voce: propria. 

Questo esemplare a che deve servire ? A provare soltanto 
che il trasportatore ebbe a ricevere una cosa dallo speditore 
per trasportarla? Oppure a provare tutte le condizioni del 
trasporto ? 

Propongo il quesito, perchè so di una grave causa tuttora 
pendente davanti la Corte di appello di Torino ira Y Am- 
ministrazione per le strade ferraie delV Alta Italia e un 
sig. BollOy nella quale causa si è per appunto sollevato il 
dubbio, se, allorquando non si corrispondano le indicazioni 
contenute nella lettera di porto (la lettera di porto altro 
non è, tranne la nota di spedizione, di cui discorre lo arti- 
colo 106 del Regolamento del 22 di Dicembre 1871, e che 
prende il nome di bollettino di spedizione o di lettera di 
porto, secondo che si tratta di spedizioni a grande velocità 
a piccola velocità) e le indicazioni contenute nella ricevuta 
in partenza, si debba attendere alla nota di spedizione, 
opera dello speditore, o alla ricevuta in partenza, sotto- 
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scritta dal rappresentante dell' Amministrazione per la stradi 
ferrata. Nella fattispecie sulla lettera di porto era indicato^ 
come luogo di destinazione, Bovereto: sulla ricevuta àr 
partenza indicato in Tece Benevento. La merce fu portata a 
Bovereto: ed in vece doTeva essere portata a Benevento. 
Bollo speditore muove reclamo avverso V Amministrazione. 
— Questa sostiene, che la lettera di porto è l'unico docu- 
mento destinato a provare tutte le condizioni del contratto. 
In fatti lo articolo 80 del Codice di commercio in vigore 
dichiara : « La lettera di vettura fa prova del contratto tn 
colui che spedisce e il vetturale (1)». La ricevuta in par- 
tenza non ha altro scopo fuor che di somministrare allo spedi- 
tore uno scritto, con cui egli possa alle occorrenze provare, 
che veramente consegnò airAmministrazione la cosa da spe- 
dirsi. — Bollo per centra propugna, che, in quanto la ri- 
cevuta in partenza f sottoscritta dall'Amministrazione, indichi, 
che la merce doveva essere portata a Benevento, ella non 
può scusare il fatto del trasporto in vece a Bovereto. 

Sono convinto , che V Amministrazione è dal lato della 
ragione. Ma la questione potrebbe risollevarsi. La parola del 
legislatore ne eviterebbe fEicilmente la rinnovazione. 

4. Nello articolo 391 alle parole: forza maggiore, che 
vi si leggono due volte, parrebbe doversi aggiungere : o caso 
fortuito, pei motivi già prima addotti. 

6. « Art. 393. Il termine della riconsegna delle cose 
trasportate, se non è stabilito da convenzioni delle parti o 
dai regolamenti, si determina secondo l'uso commerciale ». 



(1) Per qual motivo mai il Progetto non contiene più una disposiziono 
uguale a quella dell'art. 80 del Codice di commercio del Regno d'Italia' 
E potrebbe dirsi meglio: a fa prova delle condizioni del contratto > 
scambio di a fa prova del contratto ». 
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Sarebbe da esaminare, se non convenisse di sottrarre, 
per maggiore comodità di tutti, allo impero di Regolamenti 
sempre poco noti, e inserire nel Codice stesso, le norme 
(almeno le principali) in riguardo al termine della restitu- 
zione pei trasporti sulle strade ferrate. Sembrerebbero op- 
portune le disposizioni del Regolamento per le strade fer- 
sate dell'Alta Italia, articoli 44, 45, 46 e 78. 

6. il Art. 394. Il yettore è responsabile (1) dei fatti 
dei suoi dipendenti, di tutti i vettori successivi e di ogni 
altra persona, a cui egli affidi la esecuzione del trasporto » . 
— TroTerei giusto fere eccezione pel caso, in cui il traspor- 
tatore successivo^ qt^esf altra persona, fossero stati espres- 
samente tacitamente scelti e indicati dallo speditore. Chi 
commette, esempigrazia, all'Amministrazione per le strade fer- 
rate dell'Alta Italia di trasportare merci da Torino a Parigi, 
non ha egli con ciò solo dimostrato di volere, che la spe- 
iizione, al punto in cui terminano le strade dell'Alta Italia, 
fenga consegnata pel viaggio ulteriore alla Società per le 
rtrade ferrate Parigi-Lione al Mediterraneo ? Perchè avrebbe 
la rimanere sopra uno il fatto altrui , quando quest' altro 
Il scelto dal mandante medesimo ? Si possono consultare 
itilmente in argomento la sentenza proferita dalla Corte di 
appello di Torino il 29 di Novembre 1858 nella causa 
Sorinetti e. Boch Giapusso (2), e quella pronunziata dalla 
tessa Corte il 19 di Maggio 1866, nella causa delle Strade 
■errate deir Alta Italia e. Impresa delle Messaggerie im- 
ìeriali (3). 



(I) Scambio di responsabile^ voce che non è della nostra lingua, per 
he non 8i direbbe: mallevadore^ o impula bile f 
(?) Bbttini, voi. X, parte II, pag. 891. 
(3) Bbttini, voi. XVIII, parte II, pag. 231. 
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7. Nello articolo 396 aggiungerei pure alle parole: da 
forza maggiore, queste altre: o da caso fortuito. 

8. « Art. 405. Ogni domanda dì risarcimento^ del mit- 
tente del destinatario^ deve essere diretta contro il primo 
contro Vidtimo yettore ; si può proporre contro il vettore 
intermedio^ quando si provi che il danno sia avvenuto du- 
rante il trasporto da lui eseguito. — Ogni vettore chia- 
mato a rispondere di fatti non smi, ha la scelta di rivol- 
gere le sue azioni centro il vettore che immediatamente io 
precede, oppure contro il vettore intermedio responsabile 
del danno ^ giusta la precedente disposizione ». 

a) Se, conforme dichiara lo articolo 385 del Progetto, 
il contratto di trasporto ha luogo tra lo speditore o mit- 
tente, che commette il trasporto, e T imprenditore, che os- 
mme di farlo eseguire in nome proprio e per conto altrui, 
oppure tra uno di essi ed il vetturale, che assume di ese- 
guirlo; — se, per giunta, si accetta il principio, che il 
trasportatore è mallevadore pei &tti di tutti i trasportatori 
successivi, e di ogni altra persona, a cui egli affidi la ese- 
cuzione del trasporto (poniamo pure, limitativamente al caso 
in cui siaglisi lasciata libera la scelta di questi trasportatori 
successivi, di queste altre persone) ; — come si giustifica, 
che il destinatario abbia azione per ottenere il rifiEtcimento 
de' danni ? Come si spiega, che l'azione possa venire diretta 
contro PuUimo trasportatore? Il diritto e la obbligazione 
al risarcimento dei danni, sia che derivino dallo inadempi- 
mento dallo imperfetto adempimento della obbligazione ^ 
sia che dal ritardo nella sua esecuzione, sono sempre uè 
effetto del contratto (1); e nò il destinatario, nò Tultimo 
trasportatore furono parti nel contratto ; i contraenti furono 



(1) Articolo 1225 del Codice civile. 
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la speditore, e ehi assunse di far eseguire, o di eseguire esso 
medesimo il trasporto. Non si soddisfa egli dunque meglio 
alla logica giuridica, col prescrivere, che ogni domanda di 
risarcimento dev' essere proposta dallo speditore contro chi 
si assunse di eseguire, o di fare eseguire il trasporto^ esclusa 
l'azione del destinatario, e contro lo ultimo trasportatore ? 

b) Ma la condizione di colui, che solo, giusta la esposta 
teorica, potrebb'essere chiamato in giudizio pel rifacimento 
dei danni, ha forse da essere tale, che non gli rimanga 
aperta la via a farsi assolvere, nemmeno quando ei dimostri, 
che, per la parte sua, egli soddisfece alla propria obbli- 
gazione ? 

Ecco quello che per lo più accade in pratica. — Gaio, 
per esempio, incarica un commessario (1) in Torino di spe- 
dirgli per strada ferrata una balla di mercatanzia a Parigi. 
Il commessario affida il trasporto all' Amministrazione per 
le strade ferrate dell'Alta Italia, la quale trasporta il collo 
fino a Modano, e quivi lo consegna all'Amministrazione delle 
strade ferrate Parigi-Lione al Mediterraneo. Il collo va per- 
duto, dopo che fu consegnato all'Amministrazione delle strade 
ferrate francesi. Gaio promuove lite avverso il commessario ; 
questi a sua volta chiama in garantia l'Amministrazione delle 
strade ferrate dell'Alta Italia ; la quale chiama in garantia 
l'Amministrazione delle strade ferrate Parigi-Lione al Me- 
diterraneo. I Tribunali condannerebbero il commessario a 
risarcire il danno allo speditore; poi dichiarerebbero obbli- 
gata l'Amministrazione per le Strade ferrate dell'Alta Italia 
al rimborso in favore del commessario, di quanto questi dovrà 



(I) Interrogato da me l'egregio prof. V. Scarpa salle voci commissio- 
nario e commessario^ mi rispondeva: commessario in commercio ha una 
significazione speciale tutta diversa. Pur troppo non ci resterebbe che 
rarrufifato commissionario. 
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pagare a Caio, riservando ad ess'Amministrazione ragione di 

rimborso verso rAmministrazione delle strade ferrate francesi. 

Se poi in luogo d'incaricare della spedizione un commes- 
sario, Caio avesse commesso direttamente all'Amministrazione 
per le strade ferrate dell' Alta Italia di fer pervenire il 
collo da Torino a Parigi, e questo si fosse smarrito, dopo 
ch'era giunto alla stazione di Modano, i Tribunali condan- 
nerebbero rAmministrazione delle strade ferrate italiane, 
riserbandole il diritto di rifarsi sull'Amministrazione delle 
strade ferrate francesi. — Ho veduto ognora adoperarsi di 
questa guisa. 

È corretto il metodo ? Ne dubitai sempre. — Tralascio 
di notare, come si aggravi con sì fatto sistema la posizione 
dello speditore, costringendolo ad assistere alla discussione 
tra il commessario e i diversi trasportatori, e a vedersi ritar- 
dato in conseguenza, qualche volta ad assai, lo utile esperi- 
mento del suo diritto. — Consideriamo piuttosto la cosa a 
riguardo dei varii, che si occuparono del trasporto. 

Con quale giustizia (a ragionare nella prima delle due 
proposte ipotesi; si può condannare l'Amministrazione per le 
strade ferrate dell'Alta Italia, mentre lo incarico affidatole 
di trasportare il collo da Torino a Modano, essa lo eseguì 
perfettamente? Con quale giustizia (rispetto alla seconda 
ipotesi) si dichiarerà del pari tenuta l'Amministrazione mede- 
sima a risarcire il danno, mentre ciò, che fare doveva, era 
trasportare il collo a Modano, e consegnarlo quivi all'Am- 
ministrazione delle strade ferrate francesi ; e codesto essa lo 
fece puntualmente? Si condanna chi è in colpa, non lo 
incolpevole. Vero è: all'Amministrazione per le strade fer- 
rate dell'Alta Italia rimane salva la ragione di ottenere il 
rimborso ; ma intanto dovrà pagare. Pagare, e poscia ripe 
tere, è ben peggio del non avere affatto da pagare. 
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Ora^ come si potrà uscire da questa complicazione? 

Penso, che si abbia a distinguere il caso, in cui lo spe- 
ditore incarica un cammessario di far eseguire il trasporto 
in proprio nome e per conto dello speditore; e il caso, in 
coi lo speditore incarica direttamente del trasporto chi in 
parte lo eseguirà esso medesimo. 

Al servizio di un commessarìo si ricorre per sottrarsi 
ad ogni &stidio. Lo speditore dice al commessarìo: € fate 
voi per me : io non voglio saper altro; — se la merce non 
giungerà alla sua destinazione; se vi giungerà guasta; se 
vi arriverà in ritardo, voi mi risarcirete il danno, e pense- 
rete poi a rifarvi contro cui giudicherete spediente, senza 
che io mi abbia a impicciare di ciò ; — mi sono rivolto a 
voi, e vi pago una mercede, appunto per levarmi ogni rompi- 
»po, lasciando il trasporto a vostro rischio e pericolo » . — 
Onde che parmi, che la natura dei rapporti giuridici inter- 
venuti consigli di statuire pel primo dei due casi posti, che 
lo speditore avrà diritto ad ottenere la condanna immediata 
lei commessario; e che questa non potrà venire ritardata 
lall'azione in garantia proposta dal commessario contro i 
irasportatori da lui ricercati. 

Quanto al secondo caso, io desidererei, che, rimanendo, 
)en inteso, astretto sempre lo speditore a proporre la sua 
izione verso il trasportatore, a cui egli si rivolse, fosse sta- 
uito, che, se questo primo trasportatore escluda la propria 
^Ipa, ed abbia chiamato in giudizio il trasportatore, che fu 
ausa del danno, quel primo lo si debba assolvere senz'altro ; 
I si condanni invece direttamente in favore dello speditore il 
econdo, o terzo, o quarto ; in una parola : il trasportatore, 
. cui è imputabile la perdita, il guasto, il ritardo. A che 
copo la consueta successione di condanne colla riserva del 
[irìtto a rimborso ? Chi assume di eseguire un trasporto, e 

4 
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di consegnarlo ad un altro trasportatore (scelto dallo spedi- 
tore^ tacitamente indicato da Ini)^ il qnale &ccia proseguire 
la spedizione verso la sua ultima destinazione, s'impegna pel 
fatto proprio, non pel fatto dei trasportatori, che verranno 
appresso. E dappoiché la obbligazione assunta egli la eseguì, 
ripugna, che lo si dichiari tenuto a un rifisudmento di danni, 
sia pure col riservargli la &coltà di essere rimborsato da 
quello dei trasportatori, che non abbia fiitto ugualmente il 
suo dovere. 

Nò si obietti, che tra lo speditore e questo trasportatore 
di secondo, terzo o quarto ordine non intervenne contratto, 
e che perciò manca il titolo, in base a cui possa esso tra- 
sportatore essere condannato direttamente verso lo speditore. 
— Primamente si può osservare, che lo speditore stipulò 
eziandio col trasportatore successivo, se non direttamente, 
certo indirettamente per mezzo del primo incaricato del tra- 
sporto, a cui commise e di trasportare in parte e di conse- 
gnare poi la spedizione ad un altro trasportatore. E lo 
articolo 1744 del Codice civile c'insegna, che allora soltanto 
il mandante non ha azione contro coloro, coi quali il man- 
datario ha contrattato, nò i medesimi Thanno contro il man- 
dante, quando il mandatario agisce in suo nome (1). — 
Secondamente : stabilita la colpa del trasportatore successivo, 
se mai non si volesse ammettere, che lo speditore possa 
agire avverso lui per virtù di un contratto, sussisterebbe 
sempre, ch'ei può agire contro di esso pel titolo del quasi- 
delitto, essendo che qualunque hìto deiruomo, arrecante 
danno ad altri, obbliga quello, per colpa del quale è avve- 
nuto ^ a risarcire il danno (articolo 1151 del Codice civile). 

Farei una sola eccezione pel caso, in cui T Amministra - 



(1) É quello che succede pel commessario, il quale assume di fare 
eseguire il trasporto in nome proprio, art. 3S5 del Progetto. 
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zione di strade ferrate avesse assunto di eseguire il trasporto 
in servmo cumulativo: e ciò dovrebb'essere espresso nella 
lettera di porto (1). Allora T Amministrazione non riveste 
più solamente la qoalità di trasportatore, sì bene di tra- 
sportatore e di commessario al tempo stesso; e quindi po- 
trebb' essere in confronto dello speditore trattata alla pari 
di un commessario. « Il faut remarquer que les entr&prises 
de transport en general et particulièrement les Gompagnies 
de chemin de fer, peuvent agir en pltmetùrs sortes de 
qualité. Les unes agissent simplement en qualité de vai- 
tttrierSy les autres agissent en outre, comme commissionnaires 
directs ou indirects de transport » (2). 

9. « Art. 407. Se il destinatario non si trovi, o sorga 
controversia intorno al ricevimento delle cose trasportate, 
il presidente del Tribunale di commercio, o il pretore, può 



(1) Sui trasporti internazionali in servizio cumulativo si leggerà con 
molto profitto il Progetto di convenzione internazionale pel trasporto delle 
merci sulle strade ferrale (risultato delle deliberazioni della conferenza 
internazionale tenutasi a Berna in Maggio e Giugno 1878) con note del- 
VAw, G. E. Gola, Torino, 1878, tip. Monitore delle Strade ferrate, — Quel 
Progetto sarebbe da applicarsi n tutti i trasporti di merci eseguiti per 
strada ferrata dal territorio di uno degli Stati contraenti nel territorio 
di un altro, sulla base di una lettera di porto diretta, — Secondo l'arti- 
colo 282, primo capoverso, della Legge sulle opere pubbliche, il Governo 
ha facoltà di ordinare un servizio cumulativo sulle linee di strade fer- 
rate dipendenti da diverse Compagnie a condizioni da concertarsi fra 
le medesime. 

(2) Traile théorique et pratique de la legista tion et de la Jurisprudence 
des chemins de fer par MM. Rebel et Juge; Paris, i847, num. 462. Questi 
scrittori ritengono, che le Compagnie di strade ferrate a deviennent 
• commissionnaires quand les colis recus de Texpéditeur doivent étre 
« rendus à une destination en dehors de leur ligne, par suite de la 
« remise qu^elles sont chargées d'en faire soit à des chemins de fer 
< d'embranchement ou de prolongement, soit à d'autres entreprises de 
> transport par terre ou par eau •. Per mio avviso questo ò troppo 
assoluto. Vero, quando la spedizione fu assunta in servizio cumulativo; 
non esatto negli altri casi. 
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ordinare il deposito o il sequestro delle cose stesse. Può 
anche lame yerificare lo stato^ ed ordinarne la vendita, sino 
a concorrenza delle somme dovute al vettore, osservando le 
forme stabilite nell'articolo 70 ». 

L'articolo 407 non è neppure tra quelli, ai quali Far- 
ticolo 410 del Progetto proibisce di derogare coi Regolamenti 
generali e particolari per le strade ferrate. Non sarebb'egli 
opportuno di comprendervelo ? 

Nel Regolamento del 22 di Dicembre 1871, per le strade 
ferrate dell' AUa Italia, Monxiicolo 125, si legge: « Non 
potendosi ritrovare U destinatario , o rifiutandosi egli 
di ritirare gli oggetti, saranno questi, se £eicì1ì a deperire, 
venduti dal Capo Stazione di arrivo a beneficio di chi di 
diritto, senza bisogno di ricorrere ad alctma formalità giu- 
diziaria; ed il prodotto di questa vendita, sotto deduzione 
di tutte le spese e competenze deirAmministrazione, a carico 
dell'oggetto venduto, sarà tenuto a disposizione del proprie- 
tario, a cui se ne darà avviso. — Qualora questi non ritiri 
tale prodotto nel termine di due anni dalla data dell'avviso, 
il prodotto stesso sarà impiegato nel modo stabilito dallo 
articolo 36 (1). — Porgli oggetti non suscettibili di prossimo 
deperimento, il Capo Stazione di arrivo darà, per mezzo del 
Capo Stazione di partenza, immediato avviso allo speditore 



(i) ArL 36; « Oggelli ritrovati, — Gli effetti rinvenuti sulla strada o 
nelle vetture saranno trasmessi alla stazione capo-linea; e quando tali 
effetti non siano immediatamente reclamati dai proprietari, saranno 
spediti al deposito centrale, dove, trascorso il termine di un anno, ed 
anche prima se trattisi di oggetti di facile deterioramento, senzach^ 
siano reclamati, saranno venduti a privata licitazione, ed il ricavo trat- 
tenuto per due anni a disposizione di chi potesse averne diritto; spi- 
rati i due anni, il ricavo stesso andrà a beneficio della Cassa-soccorso 
della Società. Qualora poi gli oggetti fossero suscettivi di facile depe- 
rimento, rAmministrazìone potrà effettuarne la vendita prima del sud- 
detto termine >. 
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del rifiato predetto o dell'irreperibilità del destinatario; quindi 
se lo speditore non £ei ritirare gli oggetti medesimi^ o non 
ne chiede il ritorno nel termine di sei mesi, saranno i me- 
desimi considerati come abbandonati e sottomessi alle dispo- 
sizioni soyracitate » . 

Non sono guari dissimili le disposizioni dello articolo 93 
nei Regolamenti per le Strade ferrate romane e meri- 
dionali. 

La fEicoltà in essi articoli di Regolamento concessa al 
Capo Stazione mi sembra veramente esorbitante. 

10. Lo egregio ayrocato Michele Germano, che insegna 
Diritto commerciale nella B. Università di Torino, in una 
sua pregiata scrittura del 1872 (1) scriveva: <c Se la in- 
tegrità delle merci e la regolarità delle spedizioni interessa 
altamente il prosperare del commercio, V integrità e la si- 
cmezza delle persone ^ che può in grandissime proporzioni 
essere compromessa nei trasporti ferroviarii, non può a meno 
di richiamare V attenzione del legislatore sulla convenienza 
di accenttmre la responsabilità delle imprese y e di ofltnre 
ai danneggiati una sufficiente garanzia in sostituzione del- 
l'assoluto difetto della possibilità di controllare il grado di 
sorveglianza esercitata dalle Amministrazioni ferroviarie nel- 
reserdzio di quei mezzi di locomozione ». E soggiungeva: 
« Le norme ordinarie sulla responsabilità degli assuntori di ' 
trasporti per il £Eitto dei loro dipendenti, e sugli elementi 
che occorrano alla liquidazione del danno, meritano di essere 
rivedute; e sarà forse U caso y ad esempio di quanto si è 
praticato da altre legislazioni , d^introdurre alcune norme 



(1) Cenni intomo alle principali riforme che sarebbero da introdursi nel 
nuovo Codice di commercio. Torino, tip. Favale e Comp., parte I, pag. 78. 
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nel Codice di commercio per i casi^di ferite e di morti 

nelV esercizio delle ferrovie ». 

È meritevole di profonda meditazione sullo argomento la 
dotta monografia del cav. Giuseppe Zanella, Presidente del 
Tribunale di Padova, e poi Consigliere della Corte di cas- 
sazione di Torino, la quale s'intitola : Sulle gtmrentigie delle 
persone dagli avvenimenti nelle strade ferrate (1). In essa 
si trova un completo disegno di legge sulla materia. 

Si può consultare eziandio il capo I, nella parte II 
(Tramortì di persone) , di un altro lavoro pregevole : Détta 
responsabilità delle Amministrazioni ferroviarie relativa^ 
mente ai trasporti^ dell'avvocato Cesare Nani (2). 

Fin dal Settembre del 1870 nella Conferenza dei Depu- 
tati delle Camere di commercio di Genova (ricorda il Zanella) 
non si omise di raccomandare al Governo, che portasse la sua 
attenzione sulla indennità per la lesione corporale e la ucci- 
sione di persone cagionate da accidenti sulle strade ferrate. 

Perchè si lascierebbe ancora insoddisMto il desiderio 
universale, mentre la compilazione di un nuovo Codice di 
commercio offire l'opportunità di appagarlo? 

ILE posto che si discorre di trasporti sulle strade ferrate, 
sia lecito il rammemorare un altro bisogno sentito da tutti, 
ed è, che s'introduca una maggiore semplicità nelle tariffe, 
tanto che, ridotte a poche e chiare le basi di quelle, ciascuno 
abbia la possibilità di comprendere da sé, e senza dovervisi 
applicare a scesa di testa, ciò che s'imponga, e si voglia. 

(1) Padova, tip. o steroot. alla Minerva dei fratelli Salmin, librai- 
editori, 1870. 

(2) Torino, tip. Vincenzo Bona, 1874, p. 73. 

FINE. 
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